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Ca ['tale u ano La sfida Un salto culturale

WELFARE AZIENDALE
CAMBIARE ROTTA
L'intervista a Luca Pesenti, docente di Scienze politiche alla Cattolica
«Grande opportunità, ma va riscoperta l'anima sociale dello strumento»

munque utili, ma dobbiamo
MARIA G.DELLA VECCHIA chiederci se un sistema che ot-

tiene dallo Stato un beneficio
evomamfo Una grande opportu- fiscale piuttosto robusto debba
nità, soprattutto in questa fase, accontentarsi di questo.
ma imprese e sindacati devono
cambiare mentalità. Luca Pe- Che alternative vede?
senti, professore associato di Ora, con la forte spinta in atto
SociologiageneralenellaFacol- sullo smart working, vedo due
tà di Scienze Politiche e Sociali strade: primo, le aziende cam-
dell'Università Cattolica e fra biano mentalità organizzativa
i maggiori esperti di welfare. E rivedendo i metodi di lavoro e
direttore delle ricerchedell'Os- costruendo un sistema di be-
servatorio sullaPovertàSanita- nessere organizzativo che oltre
ria dellaFondazione Banco Far- a passare dallo smart working
maceutico e autore, fra l'altro, abbia il welfare aziendale come
con Giovanni Scansani, del li- baricentro; secondo, le aziende
bro "Welfare aziendale: e ades- continuano su una strada sem-
so?Un nuovo patto tra impresa prepiùopportunisticachespo-
e lavoro dopo la pandemia"(Ed. stai lavoratori al domicilio sen-
Vita e Pensiero), con prefazione za cambio di mindset organiz-
di Marco Bentivogli. zativo ma (cosa paradossale)

Professore, cosa pensa dell'ulterio-
re impulso che l'industria vuol dare
al welfare aziendale?
Penso tutto il bene possibile
dell'allargamento dello spazio
per interventi che ancora oggi
restano confinati prevalente-
mente in grandi imprese, abe-
neficio di un numero molto
contenuto di lavoratori. Ciò a
patto, e lo dico con forza in un
momento come questo, che il
welfare aziendale riscopra la
propria natura autenticamente
sociale.

Cosa non va oggi nel welfare azien-
dale?
Fino a prima della pandemia lo
sviluppo del welfare era andato
sempre più in direzione dei
flexible benefits, in cui si trova
di tutto, fino ai buoni Amazon

o benzina. Cose non banali, co-

aggiungendo controllo, con il
welfare aziendale ancoravissu-
to come opportunità di taglio
dei costi e non di aggiunta di
benessere.

Quindi più cura delle persone e me-
no flexible benefits, come indica
nel suo libro, scritto con Giovanni
Scansani, "Welfare aziendale: e
adesso?"?
Sì, anche perché la crisi econo-
mica che verificheremo meglio
nei prossimi mesi aumenterà la
domanda di vero welfare e di-
minuirà tutta quella roba costi-
tuita da palestre, viaggi, e i i
cosiddetti pacchetti esperien-
ziali che hanno gonfiato il mer-
cato ma, a mio avviso, immeri-
tatamente in quanto dovrem-
mo invece vedere un commer-
cio che si gonfia per servizi per
non autosufficienti, per l'alter-
nanza fra cura e lavoro, per in-
terventi a sostegno delle fami-

glie, per l'educazione, per l'area gli enti bilaterali, seppure molti
dello studio, per il sostegno psi- contratti prevedano cifreutiliz-
cologico. Questo è lo sviluppo zate da ogni azienda per piani
di welfare aziendale di cui ab- di welfare aziendali alla fine
biamo bisogno, con diminuzio- usate per gonfiare, nei fatti, le
ne di quello che stiamo veden- vene deibuoniAmazon. D'altro
do. canto, vediamo che la contrat-

tazione aziendale è ancora affa-
Converrebbe anche alle aziende? re di pochi. Credo che il grande
Sì, perché otterrebbero più in- tema del futuro debba essere la
gaggio dai lavoratori, che si sen- contrattazione territoriale: fat-
tirebbero più ascoltatineibiso- to salvo il contenuto dei con-
gni veri e quindi sarebbero più tratti nazionali che garantisca-
produttivi. Dal punto di vista no a tutti i lavoratori alcuni ele-
delle politiche pubbliche in tal menti presenti negli entibilate-
senso ho avanzato richieste e rali,qualifondipensionecom-
proposte, alcuni attori sono con plementare o fondi sanitari, è
me affinché ci sia un cambio di corretto consegnare il welfare
normativa fiscale e sia differen-
ziato l'aspetto "care" da quello alla contrattazione di secondo

livello ma sviluppata in senso
"flexible benefit", in modo da territoriale.
portare massimo beneficio al
primo aspetto e diminuire sul Come legge la contrapposizione in
secondo, stimolando le aziende corso fra Confindustriaesindacati
a mettere insieme il massimo sul tema?
dei benefici fiscali (aspettativa Il sindacato probabilmente non
lecita per le imprese) col massi- è sempre stato efficacissimo nel
mo di contenuto per ilbenesse- cogliere l'opportunità di tutta
re sociale. questapartita. I sindacati l'han-

no un po' subita e, soprattutto,
Così si ottiene più sussidiarietà ri- si sono resi conto con un pizzico
spetto a quel che il pubblico non di ritardo del fatto che il modo
riesce a garantire? in cui il mercato si stava muo-
Sì, ciò colmerebbe l'arretra- vendo nel welfare aziendale
mento del welfare pubblico. stava rischiando di svuotarlo di
Non si può chiedere alle azien- contenuti propri. Ho posto que-
de di farlo per il bene comune, sto tema già nel 2016 e ricordo
ma si può chiedere loro di farlo che in un dialogo conAssolom-
affinché da un'azienda che fa barda sentii dire che indietro
giustamente i propri calcoli
esca del bene comune. non si torna rispetto al fatto che

nelwelfare ci siano anche iviag-

C'è una linea di confine per non gi,le palestre oi pacchetti espe-

svuotaredivaloreicontrattinazio- rienziali di cui ho detto. Capisco

Hall? che siano cose interessanti per

In realtà il contenuto dei con- i lavoratori più giovani, ma

tratti nazionali dal punto divi- quantomeno è mancato quel-

sta del welfare è depositato ne- l'elemento fondamentale che è
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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l'accompagnamento dei lavora-
tori nelle scelte. Avrebbe dovu-
to farlo il sindacato, ma è ancora
in tempo. Stanno nascendo ini-
ziative importanti in tal senso
nel mondo cooperativo.

In che misura si potrà correggere
il welfare attraverso i numerosi
rinnovi di contratti nazionali incor-
so?
I nuovi contratti seguiranno la
linea aperta nel 2016 dalla con-
trattazione dei metalmeccani-
ci, prevedendo una cifra cre-
scente da utilizzare in welfare.
Penso sia unabuona cosa, ma il
grande tema sarà spiegare ai
lavoratori che quei soldi in più
che riceveranno non andranno
obbligatoriamente spesi per
comprare (è un esempio) un
nuovo televisore, ma che posso-
no finire nel conto previdenzia-
le integrativo per dare più forza
alla propria pensione.
I lavoratori preferiscono avere i
soldi dei premi di risultato anziché
la conversione in welfare.
Certo, perché sul premio di ri-
sultato c'è molta retorica. Visto
com'è andato quest'anno, l'anno
prossimo non ci sarà molto pre-
mio di risultato a disposizione
per buona parte dei settori. E la
prova di quel che dico da tempo:
non si può costruire una strate-
gia di welfare partendo dal pre-
mio di risultato, che può essere
un'aggiunta che completa il mo-
do con cui l'azienda si è riorga-
nizzata culturalmente e men-
talmente. Se invece il premio è
l'unico modo in cui l'azienda
concepisce il welfare ciò è spia
di una cultura che non è quella
del benessere organizzativo, ma
dell'opportunismo. I lavoratori
lo sanno e infatti utilizzano
molto poco lo scambio frapre-
mio di risultato e welfare. E
senz'altro tempo che il sindaca-
to batta pesantemente un col-
po.

3

Luca Pesenti

Le aree cresciute di più
Le tre aree di welfare aziendale con una crescita maggiore sono:
Sicurezza, dal 34% nel 2017 all'attuale 60%
Assistenza, dal 7% neI 2017 al 23%, comprese cura e assistenza agli anziani
Sanità complementare, dal 35% nel 2017 al 42,2%
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II welfare in azienda
Variazioni del tasso di iniziativa per aree del welfare aziendale
Comparazione a classificazione omogenea delle aree di welfare
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Frequenza delle materie nella contrattazione di secondo livello
Quote % sugli accordi sottoscritti nei relativi anni
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